
 

REGIONE PIEMONTE BU29S2 23/07/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 luglio 2026, n. 25-2860 
PR FSE +2021-27 - Priorità III ''Inclusione sociale'' Ob. Specifico K). Atto di Indirizzo 
''Scelta Sociale - Buono Domiciliarità 2026'' sulla misura di ''Rafforzamento del supporto alla 
persona non autosufficiente correlato all'acquisto di servizi di cura e di assistenza 
domiciliare'' nell'ambito di azioni di Welfare terr itoriale. Spesa complessiva di euro 
20.638.200,00 su capitoli vari del bil... 
 

 
Seduta N° 176 Adunanza 2200  LLUUGGLLIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  2200  ddeell   mmeessee  ddii   lluuggll iioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::2200    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  
DDaanniieellaa  CCaammeerroonnii ,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  
TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 25-2860/2026/XII 
 
OGGETTO:  
PR FSE +2021-27 - Priorità III “Inclusione sociale” Ob. Specifico K). Atto di Indirizzo “Scelta 
Sociale - Buono Domiciliarità 2026” sulla misura di “Rafforzamento del supporto alla persona non 
autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliare” nell'ambito di 
azioni di Welfare territoriale. Spesa complessiva di euro 20.638.200,00 su capitoli vari del bilancio 
2026-2028, annualità 2026. 
           
A relazione di:  Marrone, Cameroni 
 
Visto il Quadro Finanziario Pluriennale dell'Unione Europea (QFP) 2021-2027, che rappresenta il 
bilancio a lungo termine dell'Unione, approvato dal Parlamento Europeo il 16 dicembre 2020 e dal 
Consiglio dell'Unione il giorno successivo, che l'ha ratificato a mezzo del Regolamento (UE, 
Euratom) 2020/2093; 
Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che ha stabilito le disposizioni comuni (R.D.C.) applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 
a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che ha istituito il Fondo sociale europeo Plus e abrogato il Regolamento (UE) n. 2013/1296; 
Visto l'articolo 3 di detto Regolamento, con il quale il FSE+, in relazione al periodo 2021/2027, 
mira a sostenere gli Stati membri e le Regioni nel conseguire livelli elevati di occupazione, una 
protezione sociale equa e una forza lavoro qualificata e resiliente, nonché a sostenere, integrare e 
dotare di valore aggiunto le politiche degli Stati membri al fine di garantire pari opportunità, pari 



 

accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque e di qualità, protezione sociale e 
inclusione; 
Visto il Regolamento (UE) 1913/2025 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 settembre 
2025, che ha modificato il suindicato regolamento (UE) 1057/2021 per quanto riguarda misure 
specifiche per affrontare le sfide strategiche; 
Visto l’Accordo di partenariato con l’Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 
presentato in versione definitiva il 10 giugno 2022, approvato dalla Decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C (2022) 4787 del 15.07.2022; 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei; 
Vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (2012/C 326/02); 
Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP), 
adottata il 13/12/2006 dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite con risoluzione A/RES/61/106, 
e ratificata con L. 3 marzo 2009, n. 18, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 
dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità”; 
Visto il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 
Visti: 
- il Documento Strategico Unitario (DSU) relativo alla politica di coesione 2021-2027, approvato 
dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 162-14636, del 7 settembre 2021; 
- la D.G.R. n. 7-4281 del 10.12.2021, come da ultimo modificata con la D.G.R. 37-1089 del 6 
maggio 2025, che individua nella Direzione regionale Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, 
Formazione e Lavoro l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo, responsabile 
dell’attuazione della relativa programmazione; 
- la D.G.R. n. 2-4852 del 08.04.2022, con la quale è stata approvata la proposta di Programma 
regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027; 
- la D.G.R. n. 1 - 5307 del 5 luglio 2022 recante “Programma Regionale Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021/2027. Approvazione linee di indirizzo finalizzate all’attivazione prioritaria di misure di 
inclusione sociale volte a favorire l’accesso a servizi sociosanitari per persone in situazioni di 
fragilità economica e sociale e con limitazioni all’autonomia”; 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5299 del 18.7.2022 che ha 
approvato il programma “PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale 
europeo plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
- la D.G.R. n. 4-5458 del 03.8.2022 che ha recepito il Programma FSE+ 2021/2027 della Regione 
Piemonte, approvato dalla Commissione Europea con la succitata Decisione; 
- la D.G.R. n. 1-5631 de 19/09/2022, come da ultimo modificata con la D.G.R. n. 14-8554 del 13 
maggio 2024, che ha istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Regionale (PR) 
FSE Plus Piemonte, sulla base di quanto previsto dall’articolo 38 del R.D.C. 2021/1060, dal PR 
FSE+ 2021- 2027 e dal Codice europeo di condotta sul partenariato; 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023)5578 del 10/08/2023, che ha 
modificato la Decisione di esecuzione C(2022)5299 del 18/07/2022 di approvazione del programma 
“PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo plus nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
- la D.G.R. n. 1-7601 del 30 ottobre 2023 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1060/2021. Presa d’atto 
della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023)5578 del 10.08.2023 che 
modifica la Decisione di esecuzione C(2022)5299 del 18.7.2022. Recepimento del Programma 
Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027 della Regione Piemonte”; 



 

- la Decisione di esecuzione C (2025) 3558 final del 26/05/2025 con la quale è stato approvato il 
Riesame Intermedio del Programma e confermata l’assegnazione definitiva al Programma 
dell'importo di flessibilità. In seguito, con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2026) 904 del 9 febbraio 2026, di modifica della Decisione C(2022) 5299 final del 18 luglio 
2022, è stato approvato il Programma “PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del 
Fondo Sociale Europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e 
della crescita” nella sua versione modificata; 
- la D.G.R. N. 1-2271 del 2 marzo 2026 recante “Reg. (UE) 1060/2021. Presa d’atto della Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea C(2026)904 final del 9.2.2026 che modifica la Decisione 
di esecuzione C(2022) 5299 del 18.7.2022. Recepimento del Programma Fondo Sociale Europeo 
plus 2021-2027 della Regione Piemonte”; 
- la D.D. n. 675 del 29/11/2022, modificata dalle D.D. n. 319 del 29/6/2023, n. 690 del 29/11/2024 e 
aggiornata dalla D.D. n. 830 del 23.12.2025, che ha approvato il Sistema di gestione e controllo del 
Programma FSE+ 2021-2027 (Si.Ge.Co.), che definisce l’organizzazione, le procedure e gli 
strumenti orientati alla semplificazione al fine di assicurare l’efficacia, l’efficienza, la legalità e la 
regolarità nell’attuazione degli interventi, garantendo la separazione delle funzioni tra le Autorità 
del Programma; 
Dato atto che il Comitato di Sorveglianza, nella prima riunione del 16.11.2022, ha approvato il suo 
Regolamento interno e la "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" applicabile al 
Programma Regionale Piemonte FSE+ 2021 / 2027 recepita con D.G.R. n. 15 – 5973 del 
18/11/2022; 
Visti, inoltre: 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- il D.P.R. n. 66 del 10 marzo 2025 recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi 
cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 
cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021-2027; 
- il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (ss.mm.ii.) “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE”; 
- la L.R. n. 14/2014, “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
- la L.R. n. 15 del 9 luglio 2020 recante “Misure urgenti di adeguamento della legislazione 
regionale - Collegato”. 
Considerato che si intende proseguire in continuità con analoga misura oggetto del precedente Atto 
di indirizzo approvato con D.G.R. n. 27 – 6320 del 22 dicembre 2022 e s.m.i. recante «PR FSE 
+2021-27 - Priorita' III “Inclusione sociale” Ob. Specifico K) Atto di indirizzo relativo alla misura 
di “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di 
cura e di assistenza domiciliare” nell'ambito di azioni di Welfare territoriale. Spesa complessiva di 
euro 45.750.000,00 sui capitoli 170554, 170556 e 170558 del bilancio 2022-2024 (annualità 2023- 
2024)», incrementando le opportunità di sostegno alle famiglie per l’assistenza domiciliare di 
persone non autosufficienti. 
Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale "Welfare", risulta che: 
- le risorse disponibili per il finanziamento dell’intervento oggetto dell’Atto di indirizzo, allegato 
alla presente deliberazione, ammontano ad euro 20.638.200,00, di cui alla suddetta D.G.R. n. 27-
6320 del 22 dicembre 2022, comprendenti la somma presuntivamente pari ad euro 444.600,00 
riferita alle spese connesse all’affidamento all’Organismo intermedio di un servizio di supporto alla 
gestione della misura; 
- tali risorse possono essere utilizzate per un nuovo Avviso, nell'ambito del Fondo Sociale Europeo 



 

Plus 2021-2027, denominato “Scelta Sociale - Buono Domiciliarità 2026”, che prevede un 
contributo mensile (Buono Domiciliarità 2026) a parziale copertura delle spese sostenute per 
l’acquisto di servizi di assistenza familiare, con le modalità che saranno dettagliate dai successivi 
provvedimenti attuativi; 
- le modalità di selezione dei destinatari della misura avvengono ai sensi di quanto previsto dalla 
"Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" applicabile al Programma Regionale 
Piemonte FSE+ 2021/2027, recepita con D.G.R. n. 15 – 5973 del 18 novembre 2022; 
- il riconoscimento dei costi avviene nel rispetto dell’art. 53 del Reg. (UE) 2021/1060 con 
riferimento alle forme di sovvenzione applicabili, nonché della normativa nazionale vigente in 
materia di ammissibilità della spesa (D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66) e di quanto specificato nel 
dispositivo di attuazione, anche in relazione alle modalità di rendicontazione, in coerenza con 
quanto contenuto nel documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 
finanziate dal PR FSE+ 2021-2027”; in particolare, i costi sostenuti dai destinatari del Buono 
Domiciliarità 2026 saranno riconosciuti attraverso l’opzione di semplificazione dei costi di cui alla 
“nota metodologica” approvata con D.D. n. 783/A1500 del 22.12.2022, come opportunamente 
adeguata; 
- la riproposizione di una misura avente la finalità di favorire l’assistenza domiciliare di soggetti 
non autosufficienti in una logica di rafforzamento delle politiche per il sostegno alla non 
autosufficienza, avviene a seguito della verifica della disponibilità di stanziamenti a valere sul PR 
FSE+ 2021/2027; 
- la Direzione Welfare A22000 ha effettuato la valutazione di ammissibilità della spesa nell’ambito 
del PR FSE+ ed è responsabile dell’attuazione in qualità di beneficiario; 
- in data 01.07.2026 è stata effettuata la consultazione del Partenariato economico-sociale 
rappresentato all’interno del Comitato di Sorveglianza FSE Plus 2021-2027; 
- la misura prevede una durata di 12 mesi, che potrà essere estesa fino a 24 mesi in fase di 
assegnazione dei Buoni, in funzione del numero di domande risultate ammissibili.  
Alla luce delle motivazioni espresse si ritiene opportuno: 
• approvare l’Atto di indirizzo “Scelta Sociale - Buono Domiciliarità 2026 - Rafforzamento del 

supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza 
domiciliare” allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

• demandare alla Direzione regionale Welfare la disciplina delle modalità attuative dell’Atto 
nell'ambito del Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027; 

• stabilire che la selezione dei destinatari della misura avverrà ai sensi di quanto previsto dalla 
"Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" applicabile al Programma Regionale 
Piemonte FSE+ 2021/2027, recepita con D.G.R. n. 15 – 5973 del 18 novembre 2022; 

• stabilire in euro 20.638.200,00 la dotazione finanziaria destinata all’attuazione della misura, cui si 
farà fronte con le risorse PR FSE 2021-2027 derivanti da economie di spesa accertate, alla data 
del 26/05/2026, tramite gli applicativi informativi di monitoraggio delle misure nell’ambito delle 
precedenti edizioni dei Bandi di Scelta Sociale (“buoni domiciliarità” e “buoni residenzialità”); 

• prevedere, all’interno dell’importo complessivo, una somma presunta di euro 444.600,00 da 
destinare alle spese connesse all’affidamento all’Organismo intermedio di un servizio di supporto 
alla gestione della misura;  

• garantire la disponibilità delle risorse attraverso gli impegni di spesa ed i vincolati accertamenti 
assunti con le determinazioni dirigenziali n. 285 del 01/09/2023, n. 610 del 9/11/2023, n. 934 del 
21/12/2023, n. 363 del 15/03/2024, n. 615 del 10/05/2024, n. 872 del 10/06/2024, n. 1359 del 
01/10/2024, adottate dal competente Settore A2203A della Direzione Welfare; 

ridurre di euro 20.638.200,00 la dotazione individuata con la Deliberazione della Giunta Regionale 
27 aprile 2023, n. 51-6810 a favore della misura “Sostegno all’inserimento di persone non 
autosufficienti in strutture residenziali a carattere socio-sanitario o socio-assistenziale”. 
 
Visti:  



 

- la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 
 
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 
 
- il Decreto del Presidente della Giunta regionale 16 luglio 2021, n. 9/R. "Regolamento regionale di 
contabilità della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R"; 
 
- la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 “ Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 2021"; 
 
- la Legge regionale 3 febbraio 2026 , n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
 
- la D.G.R. 1-2209 del 9 febbraio 2026, avente per oggetto "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 
2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria". 
 
  
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, pari ad euro 20.638.200,00, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
La Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 
 

DELIBERA  
 
1) di approvare l’Atto di indirizzo “Scelta Sociale - Buono Domiciliarità 2026”, allegato alla 
presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale, relativo alla misura Priorità III 
“Inclusione sociale” Ob. Specifico K) – settore d’intervento 158,“Rafforzamento del supporto alla 
persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliare” a 
valere sul Programma Regionale FSE Plus 21-27. 
2) di demandare alla Direzione regionale Welfare la disciplina delle modalità procedurali per la 
presentazione delle domande nell’ambito del nuovo Avviso “Scelta Sociale - Buono Domiciliarità 
2026”, nell'ambito del Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027; 
3) di stabilire in euro 20.638.200,00 la dotazione finanziaria destinata all’attuazione della misura, 
cui si farà fronte con le risorse PR FSE 2021-2027 derivanti da economie di spesa accertate, alla 
data del 26/05/2026, tramite gli applicativi informativi di monitoraggio delle misure nell’ambito 
delle precedenti edizioni dei Bandi di Scelta Sociale (“buoni domiciliarità” e “buoni 



 

residenzialità”); 
4) di prevedere, all’interno dell’importo complessivo, una somma presunta di euro 444.600,00 da 
destinare alle spese connesse all’affidamento all’Organismo intermedio di un servizio di supporto 
alla gestione della misura; 
5) di garantire la disponibilità delle risorse attraverso gli impegni di spesa ed i vincolati 
accertamenti assunti con le determinazioni dirigenziali n. 285 del 01/09/2023, n. 610 del 9/11/2023, 
n. 934 del 21/12/2023, n. 363 del 15/03/2024, n. 615 del 10/05/2024, n. 872 del 10/06/2024, n. 1359 
del 01/10/2024, adottate dal competente Settore A2203A della Direzione Welfare; 
6) di ridurre di euro 20.638.200,00 la dotazione individuata con la Deliberazione della Giunta 
Regionale 27 aprile 2023, n. 51-6810 a favore della misura “Sostegno all’inserimento di persone 
non autosufficienti in strutture residenziali a carattere socio-sanitario o socio-assistenziale”; 
7) che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della L. R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-2860-2026-All_1-ADI_BUONO_DOM_def.pdf  

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliari

(Periodo 2026 / 2027)

ALLEGATO A - Deliberazione della Giunta Regionale n. _____________ del ____________

1



INDICE

1. INQUADRAMENTO PROGRAMMATORIO......................................................................................................3

2. OBIETTIVI E DECLINAZIONE DELL’AZIONE/INTERVENTO..............................................................................4

I. Finalità della misura.....................................................................................................................................4

II. Attività previste...........................................................................................................................................4

III. Definizione di operazione...........................................................................................................................4

IV. Beneficiari..................................................................................................................................................5

V. Destinatari/partecipanti.............................................................................................................................5

VI. Contributo al PR FSE+ 2021/2027 Piemonte..............................................................................................6

3. DOTAZIONE FINANZIARIA..............................................................................................................................6

4. COORDINAMENTO CON ALTRE POLITICHE E RELATIVI STRUMENTI............................................................6

5. MODALITA’ ATTUATIVE E CRITERI/PROCEDURE DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI...................................7

6. COSTI AMMISSIBILI E MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE...........................................................................8

7. RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE E DEI CONTROLLI...................................................................................8

8. AIUTI DI STATO...............................................................................................................................................9

9. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE.............................................................................................................9

10. DISPOSIZIONI FINALI....................................................................................................................................9

2



1. INQUADRAMENTO PROGRAMMATORIO 

Il presente Atto di Indirizzo trova collocazione nell’architettura programmatica, finanziaria e gestionale del  
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 della Regione Piemonte, in coerenza con: 
- il Documento Strategico Unitario (DSU) relativo alla politica di coesione 2021-2027;
- l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile;
- il Green Deal europeo;
- il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali;
- la Strategia macroregionale per l’area alpina EUSALP;
- la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;
- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità;
- le Raccomandazioni specifiche per Paese rivolte all’Italia e gli indirizzi del Semestre europeo.

Nel quadro degli obiettivi di policy della politica di coesione europea 2021-2027, l’obiettivo sostenuto dal 
FSE+, cui risponde di conseguenza anche il PR FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte, è l’OP4, “un’Europa  
più sociale e inclusiva”. 

La misura “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di  
cura e di assistenza domiciliare”  oggetto del presente Atto di indirizzo:
- contribuisce al conseguimento dei principi orizzontali previsti dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/1060 e 

all’art. 6 del Reg. (UE) 2021/1057;
- contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda ONU 2030 

e in particolare alla realizzazione dell’obiettivo 10) Ridurre l’ineguaglianza all’interno di  e fra le 
Nazioni;

- assume, nel quadro del PR FSE+ 2021-2027 Piemonte, la seguente classificazione:

PRIORITA’ OBIETTIVO SPECIFICO AZIONE PR FSE+ MISURA
CAMPO DI 

INTERVENTO

III. 
Inclusione 

sociale

k) Migliorare l’accesso 
paritario e tempestivo a servizi 
di qualità, sostenibili e a prezzi 
accessibili, compresi i servizi 
che promuovono l’accesso agli 
alloggi e all’assistenza 
incentrata sulla persona, 
anche in ambito sanitario; 
modernizzare i sistemi di 
protezione sociale, anche 
promuovendo l’accesso alla 
protezione sociale, prestando 
particolare attenzione ai 
minori e ai gruppi svantaggiati; 
migliorare l’accessibilità, 
anche per le persone con 
disabilità, l’efficacia e la 
resilienza dei sistemi sanitari e 
dei servizi di assistenza di 
lunga durata

5. Strumenti e 
contributi per 
l’accesso ai 
sistemi di 
protezione 
sociale e di 
welfare 
territoriale

02 - 
Rafforzamento 
del supporto alla 
persona non 
autosufficiente 
correlato 
all’acquisto di 
servizi di cura e 
di assistenza 
domiciliare 

04 - 
Welfare 
territoriale - 
Supporto alla 
gestione 
domiciliarità

158 - Misure volte 
a rafforzare 
l’accesso paritario 
e tempestivo a 
servizi di qualità, 
sostenibili e a 
prezzi accessibili
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2. OBIETTIVI E DECLINAZIONE DELL’AZIONE/INTERVENTO 

I. Finalità della misura

In continuità con la sperimentazione realizzata in attuazione dell’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 
27 – 6320 del 22 dicembre 2022 e s.m.i., la misura oggetto del presente Atto di Indirizzo è finalizzata a  
favorire  la  permanenza  al  domicilio  delle  persone  non  autosufficienti  in  condizione  di  particolare  
vulnerabilità economica e sociale, laddove il  ricorso al ricovero in strutture residenziali  rappresenti una  
soluzione  indesiderata  resa  necessaria  dalla  carenza  del  sistema  dei  servizi  territoriali  di  assistenza 
domiciliare. 

La misura, complementare e integrativa rispetto al Piano Nazionale per la non autosufficienza ed alle risorse 
correlate, intende fornire un contributo alla soddisfazione della domanda di servizi di cura e di assistenza 
domiciliare oggi in parte inevasa, promuovendo la fruibilità dei servizi  e favorendo parità di  accesso ai  
medesimi – in particolare a beneficio delle persone non autosufficienti in condizioni economiche meno 
vantaggiose – coerentemente con l’Obiettivo specifico (OS) k) (ESO4.11) del PR FSE+ 2021-27 della Regione 
Piemonte, nel cui ambito la misura trova finanziamento. 

II. Attività previste

Le  finalità  sopra  descritte  sono  perseguite  mediante  l’assegnazione  a  persone  anziane 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti e le persone con disabilità non autosufficienti, anche minorenni,  
residenti  in  Piemonte  e  in  situazione  di  vulnerabilità  sociale  ed  economica  (v.  par.  2.v  – 
Destinatari/partecipanti), di un contributo mensile (Buono Domiciliarità 2026) a parziale copertura delle  
spese sostenute per l’acquisto di servizi di assistenza familiare, con le modalità che saranno dettagliate dal  
successivo dispositivo attuativo (v. par. 5).

Per assistente familiare s’intende un lavoratore che svolge attività di  cura e accudimento in favore del  
destinatario del  Buono per una media di  16 ore settimanali  nell’arco del mese, già contrattualizzato al 
momento della presentazione della domanda di assegnazione del Buono. 

Il Buono avrà la durata di 12 mesi. In fase di assegnazione dei buoni (vedi par. 5), in funzione del numero di  
domande risultate ammissibili e delle risorse economiche ancora a disposizione, tale durata potrà essere 
estesa fino a 24 mesi.  Nell’ambito dei  dispositivi attuativi  del  presente Atto di  Indirizzo,  all’Organismo 
Intermedio  del  Programma  Regionale  FSE+  2021-27  –  individuato  ai  sensi  dell’art.  71,  par.  3,  del  
Regolamento (UE)  2021/1060 ed ai  sensi  della  Determinazione dirigenziale  n.  675 del  29/11/2022 che 
approva i documenti relativi al Sistema di gestione e controllo (SiGeCo) del Programma FSE+ 2021‐2027, e 
ss.mm.ii.1 – verrà affidato un servizio di supporto alla gestione della misura. 

III. Definizione di operazione

Ai  sensi  dell’art.  2,  comma  4,  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  per  “operazione”  si  intende  un  progetto,  un 
contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito del dispositivo attuativo del presente 
Atto riconducibili alla medesima fonte, priorità, obiettivo specifico e beneficiario. 

1 Modificata dalle D.D. n. 319 del 29/6/2023, n. 690 del 29/11/2024 e aggiornata dalla D.D. n. 830 del 23.12.2025.
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Per la presente misura, l’operazione è definita come segue: l’insieme dei Buoni Domiciliarità 2026 assegnati 
dalla Regione Piemonte per l’intero territorio regionale o per sub-area regionale. In funzione dei fabbisogni  
che verranno rilevati, alcune operazioni potranno infatti concorrere all’attuazione delle strategie territoriali.

Ai  sensi  dell’art.  50,  par.  1,  lett.  e)  del  Regolamento  (UE)  2021/1060,  nel  caso  in  cui  il  costo  della/e 
operazione/i superasse i 10 milioni di euro, si applicheranno i medesimi obblighi in materia di sorveglianza  
e  comunicazione  previsti  dal  Regolamento  per  le  Operazioni  di  Importanza  Strategica,  ovvero  per  le  
operazioni che forniscono un contributo significativo al conseguimento degli obiettivi del programma (art. 
2, par. 5).

IV. Beneficiari

Ai sensi dell’art. 2, comma 9a, del Reg. (UE) 2021/1060, per beneficiario si intende “un organismo pubblico 
o  privato,  un soggetto dotato o  non dotato di  personalità  giuridica  o  una persona fisica,  responsabile 
dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni”. 

Per la seguente misura, il Beneficiario coincide con la Regione Piemonte.

V. Destinatari/partecipanti

Ai sensi dell’art. 2, comma 18, del Reg. (UE) 2021/1060, per destinatario si intende “ la persona giuridica o 
fisica  che  riceve  sostegno dai  fondi  mediante  il  beneficiario  di  un  fondo per  piccoli  progetti o  da  uno 
strumento finanziario”. 

Per la seguente misura sono individuate come destinatarie le persone anziane ultrasessantacinquenni non 
autosufficienti e  le  persone con disabilità  non autosufficienti,  anche minorenni,  che al  momento della  
presentazione della domanda di assegnazione del Buono Domiciliarità 2026 soddisfino i requisiti di seguito 
elencati.

A) Essere cittadini/e italiani/e o dell’Unione europea o, nel caso di cittadini di Paesi Terzi, essere in possesso 
di regolare permesso di soggiorno, ed essere residenti in Piemonte.

B) Essere stati sottoposti a valutazione multidimensionale2 presso le Unità di Valutazione competenti 
(Unità  di  Valutazione  Geriatrica,  U.V.G.3,  e  Unità  Multidisciplinare  di  Valutazione  della  Disabilità, 
U.M.V.D.4)  con  conseguente  definizione  di  un  P.A.I.  (Piano  di  Assistenza  Individualizzato)  –  quale 
trasposizione operativa del Progetto individuale definito in sede di valutazione – da cui risulti: 

- la condizione di non autosufficienza, come definita dalla D.G.R. 14-5999 del 25 giugno 2013 e 
s.m.i. (punteggio sanitario non inferiore a 5);

- l’attribuzione di un punteggio sociale non inferiore a 7.

C) Essere in possesso di un I.S.E.E. ordinario o sociosanitario in corso di validità alla data di presentazione  
della dell’istanza avente un valore non superiore a euro 40.000,00.

D) Essere fruitori di un servizio di assistenza familiare per una media di 16 ore settimanali di servizio  
nell’arco del mese. Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda al dispositivo attuativo di prossima adozione (v.  
par. 5). 

2 La valutazione multidimensionale del bisogno consiste nella misurazione dello stato di salute della persona, del suo grado di autonomia e di  
autosufficienza, delle risorse personali e familiari presenti e delle condizioni economiche che possono condizionare, qualora non autosufficiente, la  
sua permanenza nell'ambiente di vita.
3 L’Unità di Valutazione Geriatrica (U.V.G.) è l'équipe multidisciplinare con sede nel Distretto Sanitario designata alla valutazione multidimensionale  
del bisogno della persona anziana tramite le modalità e scale di riferimento indicate nella D.G.R. n. 14‐5999 del 25/06/2013 e s.m.i..
4 L’Unità Multidisciplinare di  Valutazione delle  Disabilità  (U.M.V.D.)  è l’équipe multidisciplinare con sede nel  Distretto Sanitario deputata alla  
valutazione multidimensionale del bisogno della persona disabile tramite le modalità e le scale di riferimento previste dalla D.G.R. n. 39‐1523 del 
12/06/2020.
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E) Non percepire altri contributi aventi natura di trasferimento monetario a sostegno della  domiciliarità 
ritenuti incompatibili con il Buono Domiciliarità 2026. Le prestazioni compatibili e incompatibili con il  
Buono Domiciliarità 2026 saranno esplicitate all’interno del successivo dispositivo attuativo.

VI. Contributo al PR FSE+ 2021/2027 Piemonte

L’attuazione dell’intervento contribuisce al raggiungimento:
- del risultato atteso del Programma: Migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema di welfare di  

competenza territoriale;
- del target dell’indicatore di output del Programma: EECO18 – Numero di pubbliche amministrazioni  

o servizi pubblici sostenuti;
- del target dell’indicatore di risultato del Programma: PSRI2 – Numero di utenti che usufruisce di  

prestazioni erogate sulla base dei servizi rinforzati.
Come già indicato nel PR FSE+, con riferimento alle sfide legate al cambiamento climatico, si segnala che le  
tipologie di azioni contemplate dal Programma sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in  
quanto non si prevede che arrechino un danno significativo, a causa della loro natura prevalentemente 
rivolta a destinatari fisici.

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 
Le risorse disponibili per il finanziamento dell’intervento oggetto del presente provvedimento ammontano 
a euro 20.638.200,00, comprendenti la somma di € 444.600,00 riferita alle spese connesse all’affidamento 
all’Organismo intermedio di un servizio di supporto alla gestione della misura, articolate come di seguito:

Priorità/OS/Azione/Misura PR FSE+ Altre fonti
III/k/5/02 Assegnazione Buoni Domiciliarità 2026:

€ 20.193.600,00
€ 0,00

III/k/5/04 Supporto alla gestione – Domiciliarità 2026:
€ 444.600,00

€ 0,00

Nei limiti delle risorse sopra indicate potranno essere effettuate rimodulazioni rispetto alla suddivisione 
sopra  indicata,  rese  necessarie  dall’adeguamento  del  valore  unitario  del  “Buono”  determinato 
dall’aggiornamento della “nota metodologica” di cui alla D.D. n. 783/A1500 del 22.12.2022.

Eventuali  risorse derivanti da risparmi potranno essere reimpiegate per gli  stessi  interventi previsti dal 
presente  atto,  secondo  le  modalità  di  attuazione  che  possano  risultare  più  funzionali  alle  finalità  del  
medesimo. 
L’intervento concorre all’attuazione della Strategia nazionale per le Aree interne (v. par. 2.III).

4. COORDINAMENTO CON ALTRE POLITICHE E RELATIVI STRUMENTI 
L’intervento  è  attuato  in  coerenza  e  coordinamento  con  le  seguenti  politiche  e  strumenti  di  
programmazione:
- Piano regionale per la non autosufficienza: la misura costituisce supporto economico integrativo rispetto 

agli interventi attivati dagli enti gestori delle funzioni socioassistenziali e finanziati nell’ambito del Piano 
per la non autosufficienza. L’integrazione favorisce la riduzione delle liste di attesa e la redistribuzione 
delle risorse territoriali in favore di persone in condizioni di maggiore fragilità.

- Piano regionale per l’invecchiamento attivo e Piano per la prevenzione: la misura si pone in un’ottica di  
complementarità con gli interventi di carattere “preventivo” posti in essere nell’ambito delle richiamate 
strategie  regionali,  rivolte  a  soggetti  anziani  in  condizione  di  autosufficienza  al  fine  di  prevenire 
l’insorgere di patologie invalidanti e/o di malattie croniche.
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- Il  coordinamento  è  assicurato  attraverso  l’interoperabilità  delle  banche  dati  e  la  cooperazione 
applicativa tra gli Enti gestori delle funzioni socioassistenziali e la Direzione regionale Welfare;

5. MODALITA’ ATTUATIVE E CRITERI/PROCEDURE DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
L’intervento sarà attuato mediante Avviso pubblico “a sportello” per l’attribuzione di vantaggi economici 
(ex art. 12, L. n. 241/1990), rivolto alle persone destinatarie indicate al par. 2.v del presente atto. 

L’Autorità  di  Gestione  garantisce  che  le  operazioni  siano  selezionate  nel  rispetto  delle  disposizioni  
contenute nel documento “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato 
di  Sorveglianza  del  PR  FSE+  2021-2027.  In  particolare,  l’Autorità  di  Gestione  FSE+  assicura  che  le 
operazioni  rispettino la  normativa europea,  nazionale e regionale applicabile,  rientrino nell’ambito di  
applicazione del FSE+, siano coerenti con il Programma regionale FSE+ 2021-2027 Piemonte, ivi comprese 
le  pertinenti  strategie  alla  base  dello  stesso,  e  forniscano  un  contributo  efficace  al  conseguimento 
dell’obiettivo specifico, come rilevato dai pertinenti indicatori di output e di risultato. 

L’Autorità di Gestione stabilirà, nell’ambito del dispositivo attuativo, le condizioni per garantire il rispetto 
del principio di uguaglianza tra uomini e donne, la promozione delle pari opportunità, la prevenzione di  
ogni  forma  di  discriminazione,  l’inclusione  delle  persone  con  disabilità,  la  coerenza  con  i  principi  
orizzontali di cui all’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/1060.

Criteri e procedure di selezione 

La procedura di selezione veicolata dall’Avviso pubblico di prossima emanazione è di tipo automatico, a  
sportello non valutativo.  In quanto tale,  essa prevede la  sola verifica di  ammissibilità  delle  domande  
pervenute in risposta all’Avviso, secondo i requisiti di ammissibilità indicati al par. 2.V del presente atto, e 
il  finanziamento  delle  stesse  in  base  ai  seguenti  criteri  di  priorità,  fino  a  concorrenza  delle  risorse 
disponibili: 
- punteggio sociale;
- ISEE, a parità di punteggio sociale;
- ordine cronologico di presentazione delle istanze, a parità tanto del punteggio sociale quanto 

dell’ISEE.

Tali  criteri  di  priorità  sono  individuati  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nel  documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”5 e, in particolare, al paragrafo 5.3 “Sovvenzioni 
dirette alle persone”, ove si  richiama la possibilità di  prevedere requisiti specifici di  ammissibilità e/o  
criteri  di  priorità per l’assegnazione dei finanziamenti, nel rispetto di  quanto indicato nel  Programma 
Regionale FSE+ in relazione alle caratteristiche dei partecipanti e alle finalità delle diverse azioni, ferma 
restando la necessità di garantire a tutte le persone pari opportunità di accesso indipendentemente da  
genere,  razza,  lingua,  religione,  opinioni  politiche,  orientamento  sessuale  e  da  ogni  altra  condizione 
personale e sociale.

In quanto procedura automatica, a sportello non valutativo, non è prevista alcuna valutazione di merito 
delle domande pervenute. 

5 Adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 15 - 5973 del 18 novembre 2022.

7



6. COSTI AMMISSIBILI E MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
Il riconoscimento dei costi avverrà nel rispetto dell’art. 53 del Reg. (UE) 2021/1060 con riferimento alle 
forme di sovvenzione applicabili, della normativa nazionale vigente in materia di ammissibilità della spesa 
(D.P.R.  10  marzo  2025,  n.  66)  e  secondo  quanto  specificato  nel  dispositivo  di  attuazione,  anche  in  
relazione alle  modalità  di  rendicontazione,  in  coerenza con quanto contenuto nel  documento “Linee 
guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal PR FSE+ 2021-2027”.

In  particolare,  i  costi  sostenuti  dai  destinatari  del  Buono  Domiciliarità  2026  saranno  riconosciuti 
attraverso l’opzione di “semplificazione dei costi” di cui alla D.D. n. 783/A1500 del 22.12.20226, come 
opportunamente adeguata.

7. RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE E DEI CONTROLLI 
L’attuazione degli interventi programmati nell’ambito del presente Atto avviene sotto la responsabilità 
della Direzione regionale Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro, in qualità di 
Autorità  di  Gestione  (AdG)  del  PR  FSE+  2021-2027  ai  sensi  dell’art.  72  RDC.  Ferme  restando  le  
responsabilità attribuite all’Autorità di Gestione, l’attuazione dell’intervento è demandata alla Direzione 
A22000 – Welfare, alla quale compete l’emanazione dei conseguenti provvedimenti attuativi. 

La struttura responsabile dell’approvazione del dispositivo attuativo è il Settore A2203A – Politiche per le  
pari opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale.

L’attività istruttoria connessa alla fase di verifica di ammissibilità e redazione delle graduatorie è posta in 
capo al Settore regionale competente.  La verifica della rendicontazione, del mantenimento dei requisiti 
da  parte  dei  destinatari,  nonché  l’erogazione  del  controvalore  economico  dei  buoni  e  le  eventuali 
procedure di revoca e/o di recupero di indebiti sono posti in capo del soggetto che sarà individuato in  
qualità di Organismo Intermedio del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 71, par.  
3, del Reg. (UE) 2021/1060.

Il settore regionale competente e l’organismo intermedio individuato, nell’esercizio delle suddette attività,  
si avvalgono del supporto degli Enti Gestori delle funzioni socioassistenziali i quali, nell’ambito delle proprie  
funzioni  istituzionali  in materia di  integrazione sociosanitaria e di  interventi per la non autosufficienza,  
collaborano alla realizzazione della misura verificando l’assenza di incompatibilità, relativamente ai dati in  
loro possesso.

I controlli relativi agli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni saranno eseguiti dal  
Settore A1501C – Raccordo amministrativo e controllo delle attività cofinanziate dal FSE della Direzione 
A1500B – Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro, presso la quale è incardinata 
l’Autorità di Gestione del Programma, nel rispetto dei documenti costituenti il Si.Ge.Co. FSE+ 21/27. 

Il Settore A1501C della Direzione A1500B svolgerà le verifiche di gestione di cui all’art. 74 del Reg. (UE) 
2021/1060. Ulteriori elementi specifici relativi alle modalità di realizzazione dei controlli saranno indicati 
nel dispositivo attuativo. 

AI sensi dell’art. 42 RDC l’AdG garantisce l’implementazione del sistema di monitoraggio regionale e la  
quantificazione degli indicatori di programma associati agli interventi di cui al presente Atto in conformità 
a quanto previsto dalle disposizioni regolamentari, dall’Accordo di Partenariato, dal "Protocollo Unico di  

6 Con tale provvedimento è stata approvata la “Metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 53, paragrafo 1,  
lett.  c)  e  paragrafo  3,  lett.  a),  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  nell’ambito  della  Misura  regionale  “RAFFORZAMENTO DEL  SUPPORTO ALLA  
PERSONA NON AUTOSUFFICIENTE CORRELATO ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI CURA E DI ASSISTENZA DOMICILIARI” (Atto di indirizzo approvato con  
D.G.R. 22 dicembre 2022, n. 27-6320)”
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Colloquio" definito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per la trasmissione dei dati al Sistema 
Nazionale di Monitoraggio (SNM) e dal PR FSE+ 2021/2027 della Regione Piemonte.

8. AIUTI DI STATO
Gli interventi a valere sul presente Atto non rientrano nel campo di applicazione degli aiuti di Stato di cui  
agli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

9. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Per quanto attiene agli obblighi informativi in capo ai beneficiari, come previsto dagli artt. 49 e 50 del Reg.  
(UE)  2021/1060,  i  principali  sono:  valorizzare  il  cofinanziamento  europeo,  comunicare  con  dovuto 
anticipo all'AdG eventi e  iniziative,  documentare  con immagini  fotografiche e  video gli  stessi  eventi,  
raccogliere testimonianze di destinatari e condividerne materiali  con l'AdG, che provvede a metterli a  
disposizione  di  un  pubblico  più  ampio  e  degli  uffici  della  Commissione  Europea  deputati  alla  
valorizzazione degli interventi.

Ai sensi del già richiamato art. 50, par. 1, lett. e) del Regolamento (UE) 2021/1060, nel caso in cui il costo  
della/e operazione/i superasse i 10 milioni di euro, si applicheranno i medesimi obblighi in materia di 
sorveglianza e comunicazione previsti dal Regolamento per le Operazioni di Importanza Strategica (OIS),  
ovvero per le operazioni che forniscono un contributo significativo al conseguimento degli obiettivi del  
programma (art. 2, par. 5). In particolare, per le OIS e per le operazioni il cui costo supera i 10 milioni di 
euro, al beneficiario è richiesto di organizzare un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno,  
coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’Autorità di Gestione. 

10. DISPOSIZIONI FINALI 
I  dati  personali  verranno  trattati  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  di 
protezione  dei  dati  personali.  La  Giunta  regionale  del  Piemonte  è  titolare  del  trattamento  dei  dati 
personali; i delegati del Titolare del trattamento sono individuati ai sensi della D.G.R. 18 maggio 2018, n.  
1-6847. L’applicazione delle disposizioni in materia verrà declinata nel dispositivo attuativo. 
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